
r U n i t à / mercoledì 9 gennaio 1974 PAG. il / ech i e notizie 
Dimissionari sette membri del Consiglio di amministrazione 

Crisi aperta nel 
gruppo dirigente 
dell'Alfa Romeo 

: L'obiettivo è quello della sostituzione del presidente Luraghi - Un comunicato uffi
cioso dell'azienda parla di disaccordi per la costruzione del nuovo stabilimento 
nel Sud - Una operazione politica decisa al di fuori di ogni dibattito pubblico 

Per l'intransigenza dei dirigenti conservatori 

LONDRA: INASPRITA LA LOTTA 
TRA I MINATORI E IL GOVERNO 

Un sindacato del Galles prospetta la opportunità di uno sciopero a partire dalla prossima setti
mana — La «crisi manovrata» aggrava la situazione — Oltre un milione e mezzo di lavoratori 

inattivi — Rimpasto nel governo: Ian Gilmour nuovo ministro della Difesa 

Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Una grave crisi è aperta al 
vertice dell'Alfa Romeo e il 
suo espresso obiettivo è quello 
della sostituzione del presidente 
dott. Luraghi. Sette membri 
su 13 del consiglio di ammini
strazione della seconda industria 
automobilistica italiana hanno 
rassegnato le loro dimissioni 
e poiché l'Alfa è azienda a 
partecipazione statale l'origine 
di queste dimissioni è chiara
mente politica, interessando la 
direzione dell'IRI e. più in là 
ancora, determinate correnti 
della DC. Il consiglio di ammi
nistrazione che dovrà prendere 
atto ufficialmente di queste di
missioni è convocato per dopo
domani 10 gennaio, mentre l'as
semblea degli azionisti si riu
nirà il 24 gennaio. 

Un comunicato ufficioso della 
azienda diramato in serata 
dopo che ampie indiscrezioni 
erano trapelate negli ambienti 
politici cittadini precisa che « il 
disaccordo consiste nel fatto 
che l'azienda presieduta dal 
dr. Luraghi. mentre ha proposto 
nuove importanti iniziative nel 
Mezzogiorno, rapidamente rea
lizzabili e capaci di creare 
circa 10 mila nuovi posti di 
lavoro, ritiene di non poter ac
cettare di impegnarsi per la co
struzione di una nuova fabbrica 
per assemblare e montare nel 
sud 70 mila autovetture all'an
no, sottraendole dalle produzioni 
di Arese. Data la situazione 
decisamente sfavorevole per le 
vendite di autovetture nei pros
simi anni, in conseguenza della 
crisi petrolifera mondiale che 
non consentirà sensibili aumenti 
di produzione, tale quantitativo 
di 70 mila autovetture rappre
senterebbe la metà della attuale 
produzione annuale di Arese. I 
reparti di cui si vorrebbe im
porre il trasferimento nel Mez
zogiorno occupano circa 4000 
lavoratori; non essendo pensa
bile di licenziare una massa 
tanto elevata di dipendenti, a 
parte ogni altra considerazione. 
una eventuale promessa nel 
senso sopra indicato per il Sud 
rimarrebbe lungamente tale. 
suscitando solo aspettative pe
ricolose: in tali condizioni, il 
dr. Luraghi ha proposto di ri
mandare l'esame del problema 
a quando saranno possibili più 
approfondite decisioni ». 

Fin qui il comunicato uffi
cioso dell'azienda. Secondo al
tre informazioni più particola
reggiate e ormai di pubblico 
dominio, la nuova ipotizzata 
fabbrica per il montaggio di 
70 mila autovetture all'anno sa
rebbe destinata a sorgere in 
provincia di Avellino, collegio 
elettorale del ministro dell'in
dustria on. De Mita. 

L'aspetto dell'operazione che 
lascia maggiormente perplessi. 
al di là della persona del dottor 
Luraghi dalle cui posizioni il 
movimento operaio ha ripetuta
mente dissentito è appunto il 
carattere di operazione cliente
lare assunto dalla crisi, decisa 
al di fuori di ogni pubblico 
dibattito sull'orientamento pro
duttivo da imprimere all'azien
da, in un momento in cui invece 
le prospettive dell'industria 
automobilistica italiana vengono 
riproposte alla discussione di 
tutto il paese. Addirittura in
credibile sembra — e viene a 
sua volta ufficiosamente smen
tita negli ambienti dell'IRI — 
l'intenzione di trasferire o la
sciare senza lavoro 4.000 dipen
denti dello stabilimento di Are
se per facilitare le nuove ope
razioni progettate. Ma il man
tenimento o addirittura, come 
pare assicurare TIRI, l'aumento 
del personale al Nord, e quello 
contemporaneo al Sud della 
manodopera addetta alla sola 
produzione automobilistica, ap
parirebbe in contrasto con le 
possibilità di mercato negli anni 
futuri per questo settore. 

Certo comunque è che la di
vergenza delle posizioni in con
trasto è indice di una seria cri
si nel gruppo dirigente delle 
Partecipazioni statali e del
l'Iti, senza che sia stata fino
ra possibile all'opinione pub
blica. alle organizzazioni sin
dacali e agli stessi partiti po
litici la conoscenza esatta dei 

Incontri alla 
direzione del PCI 

con la delegazione 

del POSU 
Flesso la Direzione del PCI 

amo proseguiti i colloqui tra 
la delegazione del Partito ope
raio socialista ungherese com
posta dai compagni Andras 
Gyenes, membro del CC e re
sponsabile della Sezione Esteri, 
e Edith Verok, collaboratrice 
della Sezione Esteri, e una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Sergio Segre, mem
bro del CC e responsabile deila 
Sezione Esteri. Umberto Cardia 
membro del CC. Angelo Oliva 
vice responsabile della Sezione 
Esteri e Mauro Galleni della 
Sezione Esteri. 

Agli incontri hanno preso par
te l'ambasciatore di Ungheria 
in Italia. Jozsef Benyi, e il con
sigliere dell ambasciatore Gyor-
gy Misur. I compagni ungheresi 
sono stati successivamente ri
cevuti dal compagno Armando 
Cossutta, membro della Dire
zione. 

Gli incontri si svolgono nel
l'atmosfera di fraterna amicizia 
che caratterizza i rapporti tra 
i due partiti. Essi hanno per
messo di compiere un vasto 
essine delle questioni di reci
proco interesse dei rapporti bi
laterali tra i due partiti e dei 
problemi del movimento comu
nista e operaio Internazionale. 

termini del confronto in atto. 
Ciò non può non avere conse
guenze negative nei rapporti 
tra i lavoratori e l'azienda. 

E' sufficiente, per rendersi 
conto di ciò. porre a confimi 
to i propositi di ristrutturazio 
ne oggi trapelati, con quanto 
era stato responsabilmente ma 
turato dalla conferenza di fab 
brica promossa poche settima
ne or sono ad A rese dai par
titi dei lavoratori, in ordine 
agli investimenti nel Sud. al 
completamento dello stabili 
mento di Arese e. in partico 
lare, all'indispensabile diversi 
ficazione produttiva, che mve 
stisse le reali necessità nazio 
nali nel settore dei trasporti. 

Dopo che la notizia della crisi 
era apparsa sui giornali del 
pomeriggio, i membri dimissio 
nari del consiglio di ammini 
strazione hanno finalmente re 
so di pubblica ragione il loro 
punto di vista con un lungo co 
muuicato, ispirato dall'Ili, che 
si rifa anzitutto alla delibera 
del Cipe del settembre scorso 
con cui furono respinti i prò 
grammi di investimento del
l'Alfa nell'area milanese « dif
formi dagli indirizzi della pra 
graturnazione economica nazio 
naie in rapporto sia alla con 
gestione delle zone di previ
sta utilizzazione degli impian
ti sia alla disponibilità di ma
nodopera nelle zone medesi
me ». 

« L'IRI — prosegue la nota — 
aveva approvato nel marzo 
scorso solo il completamento 
delle opere in corso in attesa 
dell'approfondimento da parte 
dell'azienda di soluzioni atte a 
realizzare una struttura pro
duttiva più agile, decentra
ta ». Questa struttura dovrebbe 
be permettere di raggiungere 
finalmente quell'obiettivo di 
1.000 macchine al giorno per 
il quale vi è un ritardo di tre 
anni < in dipendenza soprattut
to della negativa evoluzione 
delle possibilità di impiego 
della manodopera » nell'area 
congestionata di Arese. « L'Iri 
ha pertanto ritenuto necessario. 
non soltanto per motivi sociali 
ma nell'interesse stesso del
l'Alfa Romeo, procedere al de
centramento in zona da stabi
lire delle lavorazioni di mon
taggio (a partire dallo stam
paggio) per circa 70 mila vet
ture all'anno (trecento al gior
no) ». 

« Questa soluzione, comporta 
maggiori costi e maggiori inve
stimenti, pur tenendo conto del
le maggiori previdenze otteni
bili con l'insediamento nel Mez
zogiorno. ma è giudicata dagli 
azionisti Iri e Finmeccanica (la 
società finanziaria di settore) 
più economica per la positiva 
valutazione del concorso che 
essa darà al concreto raggiun
gimento del traguardo di pro
duzione di 1.000 vetture al gior
no: è questa infatti la dimen
sione ottimale per l'azienda, che 
non potrebbe accontentarsi di 
traguardi più ridotti senza ac
cettare un pesante scadimento 
dei propri risultati economici 
globali ». 

« Certamente — prosegue la 
nota — avvenimenti come la 
crisi energetica che da qualche 
mese polarizza l'attenzione di 
governi ed operatori economici 
non possono lasciare indifferen
te chi produce automobili: e i 
massimi dirigenti dell'Alfa non 
hanno mancato di valutare le 
conseguenze dell'incipiente « au
sterità » sulla produzione, senza 
tuttavia drammatizzarle, date 
le caratteristiche della gamma 
Alfa Romeo e la grande riserva 
di mercato esistente all'estero 
per la marca milanese ». 

«Sta di fatto che se l'Alfa 
deve continuare a fabbricare au
tomobili. e non a spese dello 
erario ma distribuendo dividen
do. deve farne 1.000 ai giorno. 
e prima o poi. in uno o più 
stabilimenti: da sottolineare che 
quando anche l'Alfa Sud mar
cerà a regime (mille vetture 
al giorno anch'essa), il gruppo 
Alfa produrrà circa 550 mila 
vetture all'anno, volume tra i 
più bassi delle grandi case au
tomobilistiche europee, per non 
parlare di quelle americane ». 

Il decentramento al Sud. in
vece. di parte dell'attività pra 
duttiva prevista per il futuro 
comporterà, delle possibilità di 
lavoro integrato anche dal pun
to di vista della qualificazione 
prrtfe<;sionale ». 

Una prima dichiarazione 
sulla crisi aperta all'Alfa è 
stata rilasciata dal segretarie 
della Cisl milanese Sandro An-
toniazzi nei seguenti termini 
molto duri: 

€ La notizia che sette com
ponenti il consiglio di ammini
strazione dell'Alfa Romeo che 
rappresentano la maggioranza, 
avrebbero dato le dimissioni 
al fine di obbligare il presi
dente dell'azienda a ritirarsi 
dal proprio incarico, desta nel 
sindacato evidenti preoccupa
zioni. considerando che proprio 
nella giornata odierna sono ini
ziati a Roma i colloqui per il 
contratto integrativo aziendale. 

< II sindacato — ha aggiun
to Antoniazzi — sia a livello 
della categoria dei metalmec
canici quanto a livello territo
riale. ha avuto occasione di di
scutere e criticare decisioni di 
investimento della più impor
tante azienda meccanica del
l'In ben guardandosi comun 
que dal portare la polemica 
sui singoli dirigenti, ma rife
rendola alla politica generale 
delle aziende a partecipazione 
statale. 

« Il sindacato — ha conclu
so Antoniazzi — non può non 
giudicare come antidemocrati
co e mafioso il cambiamento 
della dirigenza di una azienda 
pubblica che non avvenga sul
la liase di un dibattito politi
co. ma solo ed esclusivamente 
per giochi di vertice tesi ad af
fermare interessi di gruppi di 
potere che nulla hanno a che 
vedere con le finalità pubbli
che che dovrebbero ispirare 
una azienda statale >. 

19 MORTI MFI r?ìlTMl? U n autobus delle linee extraurbane peruviane 
A4J ITIVI* XI nUlJ A ItllULi h a s fo ndato i l guard-ral) sulla strada che 
stava percorrendo a circa 51 miglia da Lima ed è precipitato nel fiume Rimac dopo un lungo 
volo. Secondo le autorità, dodici corpi sono stati t rat t i dalle acque del fiume 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 8 

Mentre la vertenza nell'in
dustria del carbone si trasci
na per la deliberata recalci-
tranza del governo ad affron
tare con chiarezza e onestà il 
nodo delle questioni economi
che e sociali da cui dipende lo 
sviluppo del paese, vari grup
pi locali di minatori chiedono 
ora alla propria organizzazio
ne nazionale di intensificare 
'a lotta di P""Or'"3re clf^ i 

tempi fra le inconcludenti trat
tative in sede ministeriale e 
la giusta soluzione che la na
zione attende in uno dei pun
ti chiave del settore energe
tico. 

Ieri l minatori di due pozzi 
carboniferi del Lslcestershlro 
erano scesl In sciopero di pro
testa contro le dichiarazioni 
(( rinunciatarie e disfattlste » 
del capo del sindacato della 
zona, Frank Smith. Il quale 

. aveva suggerito (proprio co
me vuole la propaganda go
vernativa) l'abbandono dell'at
tuale agitazione nel nome di 
un preteso « Interesse nazio
nale». 

' Oggi il sindacato regionale 
del Galles del sud ha espres
so anch'esso una più pronun
ciata linea di Intervento pro
spettando la possibilità di en
trare in sciopero la settimana 
prossima. Come è noto l'agi
tazione è attualmente limitata 
alla sospensione del lavoro do
menicale e straordinario. 

La tattica dilazlonatrlce del 
governo sta rischiando di far 
precipitare oltre la situazione. 
Il cosiddetto « Interesse na
zionale» — dicono i lavorato-

Grazie al consistente incremento dei redditi petroliferi 

Forte aumento nel bilancio algerino 
delle spese per istruzione e sanità 
Del 30 per cento in più gli investimenti per la scuola - Dal 1. gennaio gratuita per tutti l'assistenza 
medica - Migliorato l'ammontare del salario minimo garantito - Misure per fronteggiare le tenden

ze inflazionistiche - Il 18 gennaio le elezioni dei consigli di gestione nelle aziende statali 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 8. 

Alla vigilia del lancio del 
secondo piano quadriennale, 
due avvenimenti di grande 
importanza hanno caratteriz
zato l'inizio del nuovo anno 
in Algeria: la presentazione 
del bilancio finanziario dello 
stato per il 1974 e la defini
tiva fissazione, a partire dal 
18 gennaio, delle elezioni del
le assemblee dei lavoratori di 
11 importanti società nazio
nali, prima tappa della realiz
zazione della « gestione socia
lista delle imprese ». 

Il bilancio finanziario per 
l'anno in corso è stato ieri 
presentato dal ministro delle 
finanze Ismail Mahrough; es
so è essenzialmente Ispirato 
alla necessità di assicurare 
una migliore ripartizione delle 
risorse, di proteggere il pote
re di acquisto delle masse 
popolari e di garantire uno 
sviluppo ancora più accentua
to agli investimenti produtti
vi ed al consumi sociali. Il bi
lancio prevede una spesa 
complessiva di oltre 14 miliar
di di dinari (un dinaro cor
risponde ai cambio ufficiale 
attuale a 175 lire italiane) con 
un aumento del 33.4^ rispet-
to all'anno precedente Que
sto bilancio record è stato re
so possibile, come è stato pre
cisato dal ministro nel corso 
di una conferenza stampa, dal 
notevole aumento di reddito 
che l'Algeria ha potuto otte
nere dallo sfruttamento del 
petrolio, malgrado la dimi

nuzione della produzione del 
15% in base alle decisioni in-
terarabe prese dopo la guer
ra dello scorso ottobre. L'au
mento del prezzo del petro
lio renderà possibile, nell'an
no in corso, un aumento dei 
redditi petroliferi nella mi
sura del 53"P rispetto al 1973 
Infatti. 1 proventi della fisca
lità petrolifera passeranno dal 
4 miliardi e 110 milioni di di
nar' del 1973 a oltre 6 mil: ir 
ci e mezzo n<=-5 corso del 1974 

Occorre inoltre ricordare 
che 11 pr=^o del petrolio al 
rtrino. chn all'inizio del 1973 
era di povo più di 3 dollari 
al barile, è stato portato a 5 
dollari nel settembre scorso 
e a 9.25 dollari nel successi
vo mese di novembre, con ef-

Delegazione 
sovietica 

a Baghdad 
BAGHDAD, 8 

Oggi è giunta nella capitale 
dell'Irak la delegazione gover
nativa sovietica, guidata dal 
vice presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS Vladi
mir Novikov. 

All'aeroporto gli ospiti so
vietici sono stati accolti dal 
membro del consiglio del co
mando rivoluzionario dell'Irak, 
ministro dell'Industria Tana 
Al-Giazrauy e da altre perso
nalità ufficiali. 

fetto retroattivo al 16 otto
bre, mentre un nuovo consi
derevole aumento verrà pros
simamente annunciato In se
guito alle decisioni adottate 
di recente a Kuwait dai pae
si esportatori di petrolio. 

Gli aumenti di prezzo ri
guarderanno naturalmente an
che il gas naturale, per 11 
quale l'Algeria ha già firma
to importanti contratti con 
compagnie americane ed eu
ropee per 80 miliardi di me
tri cubi all'anno, per un pe
riodo di 25 anni. Questi ac
cordi. uno dei quali è stato 
concluso con l'ENI — ha pre
cisato il ministro — verranno 
rivisti per adeguare il prezzo 
alle nuove condizioni. 

Una delle preoccupazioni 
che il ministro delle finanze 
ha espresso, presentando il 
nuovo bilancio, è la necessi
tà di arginare gli inizi di un 
processo inflazionistico inter
no (valutato al 6°/o dello scor
so anno), che ha portato a un 
considerevole aumento dei 
prezzi dei generi di prima ne
cessità. Per contenere questo 
fenomeno e proteggere il po
tere d'acquisto degli strati so
ciali più poveri, è stato :sti 
tuito un sistema di compen
sazione che prevede l'aumen
to dei prezzi di alcuni generi 
voluttuari (tra cui le automo 
bill. 1 frigoriferi, i televisori. 
le radio, la birra e le siga
rette); ciò consentirebbe d: fi
nanziare la stabilizzazione, e 
possibilmente di promuovere 
la diminuzione dei prezzi dei 
generi di prima necessità. 

Ne parla il quotidiano francese « Le Monde » 

Divergenze nel gruppo 
dirigente della Cina? 

Sui giornali accuse a « elementi conservatori » - Critiche ai presupposti della 
rivoluzione culturale - Una tendenza restauratrice 

PARIGI. 8. 
Il quotidiano francese Le 

Monde scrive oggi che la 
stampa cinese parla di «di
vergenze fra t dirigenti del 
paese», accusando «elementi 
conservatori » o « ex-partigia
ni di Lin Piao» di operare 
per « una restaurazione » revi
sionista; le critiche sono este
se «a coloro che vogliono 
crearsi nelle province dei "re
gni indipendenti" ». 

Questi oppositori sono ri
chiamati alla disciplina, scrive 
Le Monde che aggiunge che 
«dopo i recenti attacchi a 
Confucio e a coloro che si 
riferiscono sempre alle sue 
idee e dopo il profondo ri
maneggiamento fra i dirigenti 
regionali dell'esercito, la Cina 
conosce oggi un clima che ri
corda quello degli anni pre
cedenti alla rivoluzione cul
turale del 1966. D'altronde la 
stampa pone di nuovo l'ac
cento sui temi della rivolu

zione culturale ». 
A conferma di queste affer

mazioni, Le Monde pubblica 
una lunga analisi del suo cor
rispondente da Pechino, il 
quale scrive che « tutto indi
ca che la Cina è entrata in 
una nuova fase della sua ri
voluzione »; non si tratta sem 
plicemente di « una campa
gna » — aggiunge 11 giornale — 
ma di un movimento di gran
de ampiezza che potrebbe es
sere paragonato al « movi
mento d'educazione sociali
sta » che aveva scosso la Cina 
intera proprio prima della 
rivoluzione culturale. 

Secondo Le Monde. 1 diri
genti cinesi devono far fron
te da un certo tempo alla 
rimessa in discussione delle 
basi della rivoluzione cultura
le, da parte di opposltoi 
che « hanno approfittato degl 
anni *72 e '73 per riguadid 
gnare una parte delle posi 
zlonl perdute ». Il stornar 

scrive anche che ' « l'elimina
zione brutale di L:n Piao ha 
favorito la formazione di una 
corrente critica ». « Si tratta 
innanzitutto — scrive Le 
Monde — di difendere la ri
voluzione culturale, contro co-
loro che. a proposito delle 
purghe, gridano alla dittatu
ra, alla tirannide e al totali 
tarismo e contro coloro che 
ritengono che nell'insieme il 
bilancio è negativo». 

« Il problema del regime ci
nese — continua il giornale — 
è di sapere se ci sarà o no 
"restaurazione" delle tenden
ze revisioniste degli inizi de
gli anni '60». Il giornale cita 
poi una serie di appelli lan
ciati alla popolazione perché 
partecipi alla vita pubblica. 
temi che, secondo il giornale, 
«sviluppano In un modo più 
drammatico le parole d'ordine 
del decimo congresso dell'ago
sto 1973 che annunciava nuovi 
Liu Shao-ci e Lln Piao». 

Un grande sviluppo registre
ranno nel corso del 1974 ì con
sumi sociali, e In primo luo
go quello che viene conside
rato prioritario per lo svilup
po economico e sociale del 
paese: l'istruzione pubblica. 
Le spese previste sotto questa 
voce ammonteranno a due mi
liardi e 311 milioni di dinari. 
e rappresentano il 30° o degli 
investimenti ' previsti dallo 
Stato algerino, con un note
vole incremento rispetto allo 
scorso anno. Un aumento an
cora maggiore vede la voce 
dedicata alla sanità: dal pri
mo gennaio di quest'anno è 
entrata infatti in vigore i'as-
sistenza medica gratuita ge
neralizzata per tutta la popo
lazione. Si tratta di una mi
sura rivoluzionaria che è de
stinata a trasformare profon
damente tutto il settore sani
tario e a potenziarne l'effi
cacia in ogni zona del paese. 

Tra le altre misure adotta
te figurano poi l'aumento del 
salario minimo garantito, che 
viene portato a 350 dinari, e 
l'aumento delle pensioni de
gli ex-partigiani e dei figli dei 
caduti. 

Il ministro delle finanze. 
nella sua conferenza stampa. 
ha anche denunciato l'anar
chia che regna in materia sa
lariale nelle aziende pubbliche 
e ha annunciato che l'ammon
tare del salari non verrà più 
lasciato alla libera decisione 
delle Imprese, ma verrà con
trollato direttamente dal go 
verno. 

Una severa messa in guar
dia. infine, egli ha Indirizza
to nei confronti della gestio
ne delle « società nazionali ». 
le grandi az:ende pubbliche 
nazionalizzate che controllano 
gran parte della economia del 
paese. Severe misure, egli ha 
affermato, verranno prese dal 
governo per evitare gli spre
chi e lo scarso rendimento 
che hanno caratterizzato la ge
stione di alcune imprese. In 
particolare un severo control
lo verrà effettuato sulla ge
stione e sui bilanci della So-
natrach, la società nazionale 
per gli idrocarburi, e di due 
altre società, 

Un bilancio quindi di espan
sione ma anche di austerità 
per l'insieme del paese, che 
mira in primo luogo a concen
trare ogni sforzo e ogni ri
sorsa verso l"acceleraz:one del 
progresso economico e sociale-

Esso trova riscontro nell'al
tra misura politica di gran
de importanza che è stata 
adottata negli ultimi g.orni 
di dicembre, vale a dire la 
prima concreta applicazione 
del programma che è stato de
finito di «gestione socialista 
delie imprese». Il 18 gennaio, 
infatti. In undici tra le prin
cipali aziende pubbliche, mi-
zieranno le elezioni delle as
semblee dei lavoratori, che do
vranno partecipare diretta
mente alla gestione economi 
ca e sociale delle aziende 
stesse. Le elezioni riguarde 
ranno in questa prima fase 
circa centomila lavoratori nel 
settori siderurgico, meccanico, 
tessile, edilizio, alimentare e 
commerciale. 

Giorgio Migliardi 

ri e i sindacati — non può 
essere considerato in senso 
unilaterale, non si possono Im
porre sacrifici soltanto a chi 
lavora, ma si deve tenere con
to di tutti 1 fattori che con
sigliano oggi l'adozione di ur
genti misure di giustizia so
ciale e di un nuovo modello 
di sviluppo che tenga conto 
delle esigenze di tutta la po
polazione e non dei soprapro-
fitti e della speculazione. 

Il ministro del lavoro Whl-
telaw, dal canto suo. si è li
mitato oggi a rivolgere un en
nesimo « appello » al minatori 
perché revochino l'agitazione 
In corso: domani Incontrerà 
l'esecutivo del sindacato ma 
non ha niente di nuovo da 
proporre salvo l'offerta (che 
molti vedono come un velato 
ricatto) di sospendere la set
timana di tre giorni Imposta 
a tutti 1 lavoratori inglesi. 

La « serrata nazionale » con
tinua: oltre un milione e mez
zo di lavoratori sono forzata
mente Inattivi ma a molti di 
essi viene negato il sussidio di 
dissocupazione. La « crisi ma
novrata » dura ormai da oltre 
un mese e ha logorato ener
gie e Idee costruttive avvele
nando l'atmosfera: non ci po
trebbe essere peggiore esem
plo di « spreco » delle risorse 
nazionali da parte di una am

ministrazione come quella con
servatrice che nel contempo 
vorrebbe convincere l'opinio
ne pubblica ad una più dura 
ed arbitraria fase di «auste
rità ». 

Legando il suo nome a que
sta aspra fase recessiva, vo
lutamente Indotta, Heath sta 
giocando la propria posizione 
come capo del partito conser
vatore. Il Primo ministro si è 
chiuso nel silenzio più assolu
to dal 13 dicembre in poi. La 
arroganza con cui rifiuta di 
spiegare la situazione alla cit
tadinanza mentre questa deve 
subire tutte le conseguenze 
della « crisi » (penuria di elet
tricità, carenza di servizi, ec
cetera) è contraddetta da!lo 
zelo con cui egli cerca — dal 
suo punto di vista — di illu
strare all'estero lo svolgersi 
della congiuntura. 

In due Interviste al Figaro 
e al New York Times. Heath 
ha mostrato lo stesso atteg
giamento inflessibile e te
stardo che tanti guai ha già 
causato all'Inghilterra. Gli 
stessi ambienti economici e 
confindustriali dubitano se
riamente se il suo sia il mi
glior modo di affrontare la si
tuazione e preferirebbero ve
dere un approccio più conci
liante e positivo, cioè una tat
tica flessibile: non si può met
tere a rischio tutta l'economia 
nazionale solo perché il go
verno crede che la sua esi
stenza e Dresfclgio dipendano 
dalla « vittoria » sul sinda
cato dei minatori o del fer
rovieri o dei metalmeccanici 
e così via. 

Frattanto dissidi e contrad
dizioni interne non si limita
no all'area governativa: l'ae
roporto di Londra (dove otrul 

toro di Israele Gldeon Ra
phael, protetto da un massic
cio schieramento di sicurez
za) continua ad essere sotto 
assedio ma alcuni portavoce 
dell'esercito lamentano l'Im
piego «inutile » di tanti mez 
zi militari sostenendo — con
tro Il parere degli albi fun
zionari di Scotland Yard — 
che carri armati e bazooka sa
rebbero meglio utilizzati nel 
Nord Irlanda dove le cose 
stanno andando di male in 
peggio 

I settori protestanti sono Im
pazienti, la « rivolta » contro 
Londra sta crescendo cosi co
me si ripetono gli incidenti 
fra soldati inglesi e popola
zione « lealista » (l'altro gior
no 1 militari avevano a parto 
il fuoco contro civili inermi 
e una organizzazione illegale 
protestante, per rappresaglia, 
aveva « seouestrato » un sol
dato britannico chp è stato 
ogfi rilasciato lilesoi 

Oggi è stata annunciata la 
nomina di Ian Gilmour. già 
segretario di SUto alla Dife
sa. a nuovo titolare di questo 
dicastero. L'attuale ministero 
della Difesa. Lord Carrington 
è stato nominato ministro del
l'Energia. un dicastero di nuo
va creazione. 

Antonio Bronda 

Wafergcite: 
Mixon 

rifiuta di 
consentire 

5 nastri 
WASHINGTON, 8 

La ' commibsione senatoriale 
per il caso Watergate ha pre
sentato ieri un nuovo documento 
al giudice John Sirica. chieden
do ancora che Nixon sia obbli
gato a consegnare cinque nastri 
registrati, già chiesti lo scorso 
luglio e che Nixon si è sempre 
rifiutato di consegnare. 

Tuttavia la Casa Bianca ha 
ribadito categoricamente che 
Nixon si rifiuta di consegnar* 
nastri e documenti, e commen
tando dichiarazioni fatte dome
nica da Gerald Foni (secondo 
cui un compromesso fra il Pre
sidente e In commissione Wa
tergate è possibile), ha detto 
che Ford esprimeva soltanto la 
sua opinione personale. 

Uno degli mitori dell'effrazio
ne a Watergate. Bernard Bar-
ker. ha detto di essere pene
trato nella sede del partito de
mocratico. insieme con altri 
profughi cubani, in cerca di 
prove circa presunti invi! di 
denaro per la campagna presi
denziale statunitense del 1971 
da parte del Primo ministro 
cubano Fidel Castro. Natural
mente il gruppo non trovò nulla. 

Barker. un ex agente immo
biliare. è stato rimesso In li
bertà venerdì scorso 

Presenti r delegati di 67 PC 

Discorso di Ponomariov 
in un incontro a Praga 

PRAGA, 8. 
I rappresentanti di sessan

tasette partiti comunisti e 
operai sono riuniti a Praga 
per discutere i lavori della 
rivista Problemi della pace e 
del socialismo. I partecipanti 
hanno elevato una indignata 
protesta contro i crimini della 
giunta cilena e hanno espresso 
la loro fraterna solidarietà ai 
combattenti per la libertà del 
Cile. Essi hanno chiesto l'im
mediata liberazione del segre
tario del PC. Luis Corvalan, 
che si trova assieme a molti 
altri dirigenti di Unità Po
polare nel campo di concen
tramento dell'isola di Dawson. 

Nel suo Intervento alla riu
nione, Il compagno Boris Po
nomariov, che guida la dele
gazione del PCUS. ha rilevato 
la « importante funzione In
ternazionalista » della rivista. 
Égli si è quindi soffermato 
sull'attività delle forze Impe
rialistiche. particolarmente In
tensa nel quadro della crisi 
energetica che travaglia l'Eu
ropa occidentale e 11 Giap
pone. 

«In primo piano — egli ha 
detto — è la crescente insta
bilità del capitalismo. La crisi 
r.pp-roHf' A un "p"ul!srp no 

do delle contraddizioni econo
miche e sociali del capitali
smo contemporaneo. Un fatto 
evidente è l'approfondimento 
dell'antagonismo tra le pò; 
tenze imperialistiche e i paesi 
in via di sviluppo ». 

Ponomariov ha sottolineato 
l'accresciuto peso politico del 
partiti comunisti. «Possiamo 
affermare con piena ragione 
— ha detto — che la confe
renza del 1969 e i documenti 
che sono stati approvati nel 
corso di essa hanno favorito 
la crescita del prestigio e la 
coesione del movimento comu
nista Internazionale ». Il rap
presentante sovietico ha ag
giunto che «la crescente esi
genza di coordinamento delle 
azioni all'interno del movi
mento comunista viene soddi
sfatta dalla frequenza sem
pre maggiore dei contatti » 
e che «alla comprensione di 
questo processo è indubbia
mente legato anche l'accre
sciuto Interesse per gli incon
tri multilaterali del partiti 
comunisti ». Nell'attuale situa
zione. ha concluso, «ai comu
nisti si chiede una partico
lare attenzione verso 11 ri-
soetto del principi dell'inter-
"-"T n̂jtM^mo pro!P*TÌo » 

ii prefetto di Mito t i ordinato ieri H H'senesiro i r Bolli 
- Lavoratori, aiate tenaci nella difesa del vostro giornale 
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